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Il prossimo 27 giugno 2026, presso la sala Meridiana dell’Abbadia di Fiastra (Tolentino), ci ritroveremo per unaIl prossimo 27 giugno 2026, presso la sala Meridiana dell’Abbadia di Fiastra (Tolentino), ci ritroveremo per una

giornata che vuole essere molto più di un incontro di formazione. Il nostro obiettivo è fare tesoro della nostra storia pergiornata che vuole essere molto più di un incontro di formazione. Il nostro obiettivo è fare tesoro della nostra storia per

trasformarla in energia concreta per il domani.trasformarla in energia concreta per il domani.

La giornata sarà strutturata come un vero e proprio laboratorio di confronto attivo,La giornata sarà strutturata come un vero e proprio laboratorio di confronto attivo,

in cui dirigenti di circolo, presidenti, dirigenti provinciali, consiglieri, dipendenti deiin cui dirigenti di circolo, presidenti, dirigenti provinciali, consiglieri, dipendenti dei

servizi e volontari lavoreranno fianco a fianco. Non ci limiteremo a ripercorrereservizi e volontari lavoreranno fianco a fianco. Non ci limiteremo a ripercorrere

il passato, ma ci concentreremo soprattutto su:il passato, ma ci concentreremo soprattutto su:

Analisi condivisa: Guardare alle nostre origini e al valore del servizio perAnalisi condivisa: Guardare alle nostre origini e al valore del servizio per

              comprendere meglio le sfide attuali.comprendere meglio le sfide attuali.

Azioni concrete: Progettare insieme strategie tangibili per il rilancio delle nostreAzioni concrete: Progettare insieme strategie tangibili per il rilancio delle nostre

              attività e, in particolar modo, per il coinvolgimento attivo delle nuove generazioniattività e, in particolar modo, per il coinvolgimento attivo delle nuove generazioni

              nel cammino associativo.nel cammino associativo.

La vostra esperienza e la vostra energia sono ingredienti indispensabili per costruireLa vostra esperienza e la vostra energia sono ingredienti indispensabili per costruire

questa visione condivisa del nostro futuro.questa visione condivisa del nostro futuro.

Il laboratorio si inserisce nell’ambito delle iniziative del Progetto RADICI finanziatoIl laboratorio si inserisce nell’ambito delle iniziative del Progetto RADICI finanziato

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Per informazioni e conferme, vi preghiamo di contattare la Segreteria provincialePer informazioni e conferme, vi preghiamo di contattare la Segreteria provinciale

al numero 0733230611 o alla email macerata@acli.ital numero 0733230611 o alla email macerata@acli.it

Vi aspettiamo per dare concretezza, insieme, alle nostre idee.Vi aspettiamo per dare concretezza, insieme, alle nostre idee.

Il prossimo 27 giugno 2026, presso la sala Meridiana dell’Abbadia di Fiastra (Tolentino), ci ritroveremo per una
giornata che vuole essere molto più di un incontro di formazione. Il nostro obiettivo è fare tesoro della nostra storia per
trasformarla in energia concreta per il domani.
La giornata sarà strutturata come un vero e proprio laboratorio di confronto attivo,
in cui dirigenti di circolo, presidenti, dirigenti provinciali, consiglieri, dipendenti dei
servizi e volontari lavoreranno fianco a fianco. Non ci limiteremo a ripercorrere
il passato, ma ci concentreremo soprattutto su:

Analisi condivisa: Guardare alle nostre origini e al valore del servizio per
       comprendere meglio le sfide attuali.

Azioni concrete: Progettare insieme strategie tangibili per il rilancio delle nostre
       attività e, in particolar modo, per il coinvolgimento attivo delle nuove generazioni
       nel cammino associativo.
La vostra esperienza e la vostra energia sono ingredienti indispensabili per costruire
questa visione condivisa del nostro futuro.
Il laboratorio si inserisce nell’ambito delle iniziative del Progetto RADICI finanziato
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
Per informazioni e conferme, vi preghiamo di contattare la Segreteria provinciale
al numero 0733230611 o alla email macerata@acli.it
Vi aspettiamo per dare concretezza, insieme, alle nostre idee.

Laboratorio Intergenerazionale: 
La nostra storia per il nostro domani - Il valore del servizio e la storia delle Acli



“Progetto Sinergia”
Le Acli, la Chiesa cattolica e la Caritas per “fare bene il bene”

Sabato 11 aprile si è tenuto nella Sala Verde della Domus San Giuliano di Macerata l’evento “Progetto Sinergia”. L’iniziativa è nata su invitoSabato 11 aprile si è tenuto nella Sala Verde della Domus San Giuliano di Macerata l’evento “Progetto Sinergia”. L’iniziativa è nata su invito

delle Acli nazionali e del Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa cattolica per dimostrare che “La Chiesa Cattolica e ledelle Acli nazionali e del Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa cattolica per dimostrare che “La Chiesa Cattolica e le

ACLI moltiplicano la tua solidarietà”. Il Convegno ha messo al centro il valore della collaborazione tra Chiesa cattolica e Acli nel rispondere aiACLI moltiplicano la tua solidarietà”. Il Convegno ha messo al centro il valore della collaborazione tra Chiesa cattolica e Acli nel rispondere ai

bisogni concreti delle persone, dimostrando la loro capacità di mettere a sistema competenze e risorse per rispondere alle fragilità del territoriobisogni concreti delle persone, dimostrando la loro capacità di mettere a sistema competenze e risorse per rispondere alle fragilità del territorio

maceratese. La collaborazione tra Acli provinciali, Caritas e Diocesi di Macerata è stata definita “Una alleanza strategica che trasforma lemaceratese. La collaborazione tra Acli provinciali, Caritas e Diocesi di Macerata è stata definita “Una alleanza strategica che trasforma le

risorse in gesti concreti”. Dopo l’apertura dei lavori, affidata al presidente provinciale delle Acli Ottorino Torresi, sono intervenuti importantirisorse in gesti concreti”. Dopo l’apertura dei lavori, affidata al presidente provinciale delle Acli Ottorino Torresi, sono intervenuti importanti

esponenti del mondo ecclesiale e associativo.esponenti del mondo ecclesiale e associativo.

Per la CARITAS: S.E. Mons. Nazzareno Marconi (Vescovo di Macerata), Don Marco PagnielloPer la CARITAS: S.E. Mons. Nazzareno Marconi (Vescovo di Macerata), Don Marco Pagniello

(Direttore Caritas Italiana), Denis Marini (Direttore Caritas Diocesana), Emanuele Ranzuglia(Direttore Caritas Italiana), Denis Marini (Direttore Caritas Diocesana), Emanuele Ranzuglia

ed Emanuele Severini (collaboratori Caritas).ed Emanuele Severini (collaboratori Caritas).

Per le ACLI: Alessandro Moretti (Presidenza Nazionale ACLI), Venanzio PennesiPer le ACLI: Alessandro Moretti (Presidenza Nazionale ACLI), Venanzio Pennesi

(Presidenza Provinciale) e Lucrezia Pupilli (Punto ACLI Famiglia).(Presidenza Provinciale) e Lucrezia Pupilli (Punto ACLI Famiglia).

L’incontro è stato poi dedicato alle storie di vita dedicate all’aiuto reale ricevuto da cittadiniL’incontro è stato poi dedicato alle storie di vita dedicate all’aiuto reale ricevuto da cittadini

e famiglie grazie ai servizi messi in campo dalla Diocesi e dalle ACLI.e famiglie grazie ai servizi messi in campo dalla Diocesi e dalle ACLI.

Anche dal punto di vista delle Acli, il momento più intenso è stato sicuramente quelloAnche dal punto di vista delle Acli, il momento più intenso è stato sicuramente quello

delle testimonianze: la Casa di legno donata dalle Acli con il 5 per mille nell’emergenzadelle testimonianze: la Casa di legno donata dalle Acli con il 5 per mille nell’emergenza

sisma a Fiastra, diventata centro di aggregazione per la comunità, raccontata dall’insegnante Silviasisma a Fiastra, diventata centro di aggregazione per la comunità, raccontata dall’insegnante Silvia

Pantaleoni; il Festival “Edunova”, un percorso che unisce tecnologia e pedagogia, illustrato dalla dirigentePantaleoni; il Festival “Edunova”, un percorso che unisce tecnologia e pedagogia, illustrato dalla dirigente

scolastica Gloria Gradassi dell’Istituto Comprensivo “Sant’Agostino” di Montecosaro-Civitanova Marche;scolastica Gloria Gradassi dell’Istituto Comprensivo “Sant’Agostino” di Montecosaro-Civitanova Marche;

fino alla testimonianza di Joana Prirochel, collaboratrice familiare che ha affermato di aver trovato nelle Aclifino alla testimonianza di Joana Prirochel, collaboratrice familiare che ha affermato di aver trovato nelle Acli

non solo un aiuto concreto ma anche l’affetto di una famiglia. La sintesi del “Progetto Sinergia” tra Acli enon solo un aiuto concreto ma anche l’affetto di una famiglia. La sintesi del “Progetto Sinergia” tra Acli e

Caritas può essere individuata in un cartello che affiancava il manifesto con il programma del convegno:Caritas può essere individuata in un cartello che affiancava il manifesto con il programma del convegno:  
“Fare bene il bene”.“Fare bene il bene”.

Sabato 11 aprile si è tenuto nella Sala Verde della Domus San Giuliano di Macerata l’evento “Progetto Sinergia”. L’iniziativa è nata su invito
delle Acli nazionali e del Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa cattolica per dimostrare che “La Chiesa Cattolica e le
ACLI moltiplicano la tua solidarietà”. Il Convegno ha messo al centro il valore della collaborazione tra Chiesa cattolica e Acli nel rispondere ai
bisogni concreti delle persone, dimostrando la loro capacità di mettere a sistema competenze e risorse per rispondere alle fragilità del territorio
maceratese. La collaborazione tra Acli provinciali, Caritas e Diocesi di Macerata è stata definita “Una alleanza strategica che trasforma le
risorse in gesti concreti”. Dopo l’apertura dei lavori, affidata al presidente provinciale delle Acli Ottorino Torresi, sono intervenuti importanti
esponenti del mondo ecclesiale e associativo.
Per la CARITAS: S.E. Mons. Nazzareno Marconi (Vescovo di Macerata), Don Marco Pagniello
(Direttore Caritas Italiana), Denis Marini (Direttore Caritas Diocesana), Emanuele Ranzuglia
ed Emanuele Severini (collaboratori Caritas).
Per le ACLI: Alessandro Moretti (Presidenza Nazionale ACLI), Venanzio Pennesi
(Presidenza Provinciale) e Lucrezia Pupilli (Punto ACLI Famiglia).
L’incontro è stato poi dedicato alle storie di vita dedicate all’aiuto reale ricevuto da cittadini
e famiglie grazie ai servizi messi in campo dalla Diocesi e dalle ACLI.
Anche dal punto di vista delle Acli, il momento più intenso è stato sicuramente quello
delle testimonianze: la Casa di legno donata dalle Acli con il 5 per mille nell’emergenza
sisma a Fiastra, diventata centro di aggregazione per la comunità, raccontata dall’insegnante Silvia
Pantaleoni; il Festival “Edunova”, un percorso che unisce tecnologia e pedagogia, illustrato dalla dirigente
scolastica Gloria Gradassi dell’Istituto Comprensivo “Sant’Agostino” di Montecosaro-Civitanova Marche;
fino alla testimonianza di Joana Prirochel, collaboratrice familiare che ha affermato di aver trovato nelle Acli
non solo un aiuto concreto ma anche l’affetto di una famiglia. La sintesi del “Progetto Sinergia” tra Acli e
Caritas può essere individuata in un cartello che affiancava il manifesto con il programma del convegno: 
“Fare bene il bene”.



Pasqua dello sport:
premiati 30 società e 74 atleti 

Una mattinata all’insegna dello sport, dei valori e della comunità quella di Una mattinata all’insegna dello sport, dei valori e della comunità quella di sabato 4 aprile,sabato 4 aprile, presso l’ presso l’Aula Magna delAula Magna del

Comune di RecanatiComune di Recanati, dove si è svolta la , dove si è svolta la “Pasqua dello Sport 2026”“Pasqua dello Sport 2026”. L’iniziativa, promossa dall’Assessorato allo Sport e. L’iniziativa, promossa dall’Assessorato allo Sport e

dal Circolo Acli San Domenico, rappresenta uno degli appuntamenti più sentiti della città, giunto alla sua dal Circolo Acli San Domenico, rappresenta uno degli appuntamenti più sentiti della città, giunto alla sua nona edizionenona edizione

nella formula attuale.nella formula attuale.

La manifestazione nasce con l’obiettivo di premiare e ringraziare società e atleti che, con impegno e sacrificio,La manifestazione nasce con l’obiettivo di premiare e ringraziare società e atleti che, con impegno e sacrificio,

contribuiscono a portare in alto il nome di Recanati a livello regionale, nazionale e internazionale, non solo per i risultaticontribuiscono a portare in alto il nome di Recanati a livello regionale, nazionale e internazionale, non solo per i risultati

agonistici ma anche per i valori educativi e sociali che lo sport rappresenta.agonistici ma anche per i valori educativi e sociali che lo sport rappresenta.

Le radici dell’iniziativa risalgono al 1958, quando il Centro Sportivo Italiano avviò il progetto che negli anni è diventato unLe radici dell’iniziativa risalgono al 1958, quando il Centro Sportivo Italiano avviò il progetto che negli anni è diventato un

punto di riferimento per il territorio. Dopo una lunga tradizione e una pausa di undici anni, l’evento è stato rilanciato graziepunto di riferimento per il territorio. Dopo una lunga tradizione e una pausa di undici anni, l’evento è stato rilanciato grazie

all’impegno dell’Acli San Domenico, assumendo l’attuale collocazione nel periodo pasquale.all’impegno dell’Acli San Domenico, assumendo l’attuale collocazione nel periodo pasquale.

L’edizione 2026 è stata da record: sono state premiate 30 società sportive su 39 realtà cittadine, per un totale di quasi 3.000L’edizione 2026 è stata da record: sono state premiate 30 società sportive su 39 realtà cittadine, per un totale di quasi 3.000

atleti su circa 21.000 abitanti. Un dato significativo che evidenzia come un cittadino su sette pratichi sport, con unaatleti su circa 21.000 abitanti. Un dato significativo che evidenzia come un cittadino su sette pratichi sport, con una

percentuale di under 16 superiore all’80%, ben oltre la media nazionale.percentuale di under 16 superiore all’80%, ben oltre la media nazionale.

Sono stati 75 gli atleti premiati con diplomi e menzioni speciali per i risultati ottenuti nel 2025.Sono stati 75 gli atleti premiati con diplomi e menzioni speciali per i risultati ottenuti nel 2025.  
La cerimonia è stata aperta dal saluto e dalla benedizione di Don Roberto Zorzolo e ha visto la partecipazione delleLa cerimonia è stata aperta dal saluto e dalla benedizione di Don Roberto Zorzolo e ha visto la partecipazione delle

principali autorità civili e sportive del territorio:principali autorità civili e sportive del territorio:

Emanuele Pepa (Sindaco Comune di Recanati), Fabio Luna (Presidente CONI Marche), Fabio Romagnoli (PresidenteEmanuele Pepa (Sindaco Comune di Recanati), Fabio Luna (Presidente CONI Marche), Fabio Romagnoli (Presidente

FIDAL Marche), Massimo Romanelli (Presidente Federazione Ciclistica Marche), Ottorino Torresi (Presidente AcliFIDAL Marche), Massimo Romanelli (Presidente Federazione Ciclistica Marche), Ottorino Torresi (Presidente Acli

Provinciali Macerata), Maurizio Paoletti (Assessore allo sport Comune di Recanati).Provinciali Macerata), Maurizio Paoletti (Assessore allo sport Comune di Recanati).

Una mattinata all’insegna dello sport, dei valori e della comunità quella di sabato 4 aprile, presso l’Aula Magna del
Comune di Recanati, dove si è svolta la “Pasqua dello Sport 2026”. L’iniziativa, promossa dall’Assessorato allo Sport e
dal Circolo Acli San Domenico, rappresenta uno degli appuntamenti più sentiti della città, giunto alla sua nona edizione
nella formula attuale.
La manifestazione nasce con l’obiettivo di premiare e ringraziare società e atleti che, con impegno e sacrificio,
contribuiscono a portare in alto il nome di Recanati a livello regionale, nazionale e internazionale, non solo per i risultati
agonistici ma anche per i valori educativi e sociali che lo sport rappresenta.
Le radici dell’iniziativa risalgono al 1958, quando il Centro Sportivo Italiano avviò il progetto che negli anni è diventato un
punto di riferimento per il territorio. Dopo una lunga tradizione e una pausa di undici anni, l’evento è stato rilanciato grazie
all’impegno dell’Acli San Domenico, assumendo l’attuale collocazione nel periodo pasquale.
L’edizione 2026 è stata da record: sono state premiate 30 società sportive su 39 realtà cittadine, per un totale di quasi 3.000
atleti su circa 21.000 abitanti. Un dato significativo che evidenzia come un cittadino su sette pratichi sport, con una
percentuale di under 16 superiore all’80%, ben oltre la media nazionale.
Sono stati 75 gli atleti premiati con diplomi e menzioni speciali per i risultati ottenuti nel 2025. 
La cerimonia è stata aperta dal saluto e dalla benedizione di Don Roberto Zorzolo e ha visto la partecipazione delle
principali autorità civili e sportive del territorio:
Emanuele Pepa (Sindaco Comune di Recanati), Fabio Luna (Presidente CONI Marche), Fabio Romagnoli (Presidente
FIDAL Marche), Massimo Romanelli (Presidente Federazione Ciclistica Marche), Ottorino Torresi (Presidente Acli
Provinciali Macerata), Maurizio Paoletti (Assessore allo sport Comune di Recanati).



  Attestati saranno inoltre consegnati alle realtà che hanno contribuito alla riuscita delle manifestazioni nel corso del 2025,Attestati saranno inoltre consegnati alle realtà che hanno contribuito alla riuscita delle manifestazioni nel corso del 2025,

tra cui Croce Gialla, Polizia Locale, Protezione Civile e Arma dei Carabinieri.tra cui Croce Gialla, Polizia Locale, Protezione Civile e Arma dei Carabinieri.

  Un evento che conferma il ruolo centrale dello sport nella comunità recanatese, non solo come competizione ma comeUn evento che conferma il ruolo centrale dello sport nella comunità recanatese, non solo come competizione ma come

strumento di crescita, inclusione e identità condivisa.strumento di crescita, inclusione e identità condivisa.

 Attestati saranno inoltre consegnati alle realtà che hanno contribuito alla riuscita delle manifestazioni nel corso del 2025,
tra cui Croce Gialla, Polizia Locale, Protezione Civile e Arma dei Carabinieri.
 Un evento che conferma il ruolo centrale dello sport nella comunità recanatese, non solo come competizione ma come
strumento di crescita, inclusione e identità condivisa.



Le ACLI di Macerata a Edunova:
Educazione e Nuove Tecnologie per rimettere al centro l’Umano

Le ACLI Provinciali di Macerata confermano con orgoglio la propria partecipazione attiva a Le ACLI Provinciali di Macerata confermano con orgoglio la propria partecipazione attiva a EdunovaEdunova, il Festival, il Festival

dell’Educazione ideato dall’dell’Educazione ideato dall’Istituto Comprensivo Sant’AgostinoIstituto Comprensivo Sant’Agostino. Per il secondo anno consecutivo, l’Associazione rinnova il. Per il secondo anno consecutivo, l’Associazione rinnova il

legame con l’istituto guidato dalla legame con l’istituto guidato dalla Dirigente Scolastica Gloria GradassiDirigente Scolastica Gloria Gradassi, che ancora una volta ha voluto le ACLI al suo fianco, che ancora una volta ha voluto le ACLI al suo fianco

per questa sfida educativa d’avanguardia.per questa sfida educativa d’avanguardia.

Per le ACLI di Macerata, la presenza a Edunova non è una semplice collaborazione formale, ma la prosecuzione di unPer le ACLI di Macerata, la presenza a Edunova non è una semplice collaborazione formale, ma la prosecuzione di un

impegno profondo verso le famiglie, i giovani e l’istruzione. In un’epoca in cui l’Intelligenza Artificiale e la digitalizzazioneimpegno profondo verso le famiglie, i giovani e l’istruzione. In un’epoca in cui l’Intelligenza Artificiale e la digitalizzazione

pervadono ogni aspetto della vita quotidiana, le ACLI hanno scelto di “adottare” laboratori e seminari chiave per offrirepervadono ogni aspetto della vita quotidiana, le ACLI hanno scelto di “adottare” laboratori e seminari chiave per offrire

strumenti critici e valoriali a bambini e genitori.strumenti critici e valoriali a bambini e genitori.

“Siamo onorati di essere parte integrante di questo progetto per il secondo anno di fila”, dichiara il “Siamo onorati di essere parte integrante di questo progetto per il secondo anno di fila”, dichiara il Presidente ProvincialePresidente Provinciale

ACLI, Ottorino TorresiACLI, Ottorino Torresi. “Ringraziamo sentitamente la Dirigente Gloria Gradassi: la sua visione e la sua volontà di averci. “Ringraziamo sentitamente la Dirigente Gloria Gradassi: la sua visione e la sua volontà di averci

nuovamente come partner sono per noi motivo di grande orgoglio. L’educazione rapportata alle nuove tecnologie è ormai unnuovamente come partner sono per noi motivo di grande orgoglio. L’educazione rapportata alle nuove tecnologie è ormai un

tema centrale che smuove le coscienze; non possiamo limitarci a osservare il cambiamento, ma dobbiamo guidarlo insiemetema centrale che smuove le coscienze; non possiamo limitarci a osservare il cambiamento, ma dobbiamo guidarlo insieme

alle istituzioni scolastiche affinché la tecnologia rimanga uno strumento al servizio dell’uomo.”alle istituzioni scolastiche affinché la tecnologia rimanga uno strumento al servizio dell’uomo.”

La sinergia tra le ACLI e l’I.C. Sant’Agostino si è consolidata nel tempo, partendo da percorsi di solidarietà (come ilLa sinergia tra le ACLI e l’I.C. Sant’Agostino si è consolidata nel tempo, partendo da percorsi di solidarietà (come il

sostegno alle scuole alluvionate di Conselice) fino ad arrivare al supporto pedagogico odierno. Grazie all’utilizzo dei fondisostegno alle scuole alluvionate di Conselice) fino ad arrivare al supporto pedagogico odierno. Grazie all’utilizzo dei fondi

del 5×1000, le ACLI permettono la realizzazione di attività di alto profilo all’interno di Edunova, come i laboratori curatidel 5×1000, le ACLI permettono la realizzazione di attività di alto profilo all’interno di Edunova, come i laboratori curati

dagli esperti Daniele Aristarco e Anna De Giovanni, che mettono al centro la creatività e la consapevolezza di sé dei piùdagli esperti Daniele Aristarco e Anna De Giovanni, che mettono al centro la creatività e la consapevolezza di sé dei più

piccoli.piccoli.

Le ACLI Provinciali di Macerata confermano con orgoglio la propria partecipazione attiva a Edunova, il Festival
dell’Educazione ideato dall’Istituto Comprensivo Sant’Agostino. Per il secondo anno consecutivo, l’Associazione rinnova il
legame con l’istituto guidato dalla Dirigente Scolastica Gloria Gradassi, che ancora una volta ha voluto le ACLI al suo fianco
per questa sfida educativa d’avanguardia.
Per le ACLI di Macerata, la presenza a Edunova non è una semplice collaborazione formale, ma la prosecuzione di un
impegno profondo verso le famiglie, i giovani e l’istruzione. In un’epoca in cui l’Intelligenza Artificiale e la digitalizzazione
pervadono ogni aspetto della vita quotidiana, le ACLI hanno scelto di “adottare” laboratori e seminari chiave per offrire
strumenti critici e valoriali a bambini e genitori.
“Siamo onorati di essere parte integrante di questo progetto per il secondo anno di fila”, dichiara il Presidente Provinciale
ACLI, Ottorino Torresi. “Ringraziamo sentitamente la Dirigente Gloria Gradassi: la sua visione e la sua volontà di averci
nuovamente come partner sono per noi motivo di grande orgoglio. L’educazione rapportata alle nuove tecnologie è ormai un
tema centrale che smuove le coscienze; non possiamo limitarci a osservare il cambiamento, ma dobbiamo guidarlo insieme
alle istituzioni scolastiche affinché la tecnologia rimanga uno strumento al servizio dell’uomo.”
La sinergia tra le ACLI e l’I.C. Sant’Agostino si è consolidata nel tempo, partendo da percorsi di solidarietà (come il
sostegno alle scuole alluvionate di Conselice) fino ad arrivare al supporto pedagogico odierno. Grazie all’utilizzo dei fondi
del 5×1000, le ACLI permettono la realizzazione di attività di alto profilo all’interno di Edunova, come i laboratori curati
dagli esperti Daniele Aristarco e Anna De Giovanni, che mettono al centro la creatività e la consapevolezza di sé dei più
piccoli.



Il festival si configura come un “hub della formazione” dove discipline umanistiche e innovazione tech si incontrano. In un mondoIl festival si configura come un “hub della formazione” dove discipline umanistiche e innovazione tech si incontrano. In un mondo

popolato da macchine intelligenti, il contributo delle ACLI mira a preservare il “cuore” dell’educazione: la capacità di costruirepopolato da macchine intelligenti, il contributo delle ACLI mira a preservare il “cuore” dell’educazione: la capacità di costruire

relazioni umane profonde al di là dei social media e l’uso etico del progresso tecnologico.relazioni umane profonde al di là dei social media e l’uso etico del progresso tecnologico.

“La scuola e il sociale devono camminare insieme”, concludono le ACLI di Macerata. “Edunova è la dimostrazione che quando la“La scuola e il sociale devono camminare insieme”, concludono le ACLI di Macerata. “Edunova è la dimostrazione che quando la

comunità, guidata da dirigenti lungimiranti, si unisce per il bene dei più piccoli, si creano le basi per un futuro più consapevole e,comunità, guidata da dirigenti lungimiranti, si unisce per il bene dei più piccoli, si creano le basi per un futuro più consapevole e,

soprattutto, più umano.”soprattutto, più umano.”

Il festival si configura come un “hub della formazione” dove discipline umanistiche e innovazione tech si incontrano. In un mondo
popolato da macchine intelligenti, il contributo delle ACLI mira a preservare il “cuore” dell’educazione: la capacità di costruire
relazioni umane profonde al di là dei social media e l’uso etico del progresso tecnologico.
“La scuola e il sociale devono camminare insieme”, concludono le ACLI di Macerata. “Edunova è la dimostrazione che quando la
comunità, guidata da dirigenti lungimiranti, si unisce per il bene dei più piccoli, si creano le basi per un futuro più consapevole e,
soprattutto, più umano.”



Il Maceratese Enrico Marcolini riconfermato Segretario Regionale:
«Più alleanze per difendere i diritti degli anziani e costruire una società solidale»

Il Maceratese Enrico Marcolini è stato rieletto all’unanimità Segretario Regionale della FAP (Federazione Anziani eIl Maceratese Enrico Marcolini è stato rieletto all’unanimità Segretario Regionale della FAP (Federazione Anziani e

Pensionati) delle Acli delle Marche. Una conferma che dà continuità al lavoro svolto e traccia le linee guida per iPensionati) delle Acli delle Marche. Una conferma che dà continuità al lavoro svolto e traccia le linee guida per i

prossimi impegni associativi e sindacali sul territorio regionale.prossimi impegni associativi e sindacali sul territorio regionale.

Al centro del suo mandato, la necessità di fare rete e di mettere al primo postoAl centro del suo mandato, la necessità di fare rete e di mettere al primo posto

i bisogni reali della terza età, in un momento storico complesso per il welfare e lai bisogni reali della terza età, in un momento storico complesso per il welfare e la

sanità locale.sanità locale.

Le dichiarazioni del Segretario Enrico Marcolini:Le dichiarazioni del Segretario Enrico Marcolini:

«La FAP, in quanto organismo sindacale, dovrà intensificare i rapporti con«La FAP, in quanto organismo sindacale, dovrà intensificare i rapporti con

altri soggetti del mondo sindacale e associativo per realizzare alleanze, in modoaltri soggetti del mondo sindacale e associativo per realizzare alleanze, in modo

da intervenire più efficacemente sulle carenze dei servizi sociali e sanitari e sui temida intervenire più efficacemente sulle carenze dei servizi sociali e sanitari e sui temi

che rendono precarie le condizioni di vita degli anziani.che rendono precarie le condizioni di vita degli anziani.

La FAP vuole essere un ponte tra passato e futuro, ma per esserlo occorre ascoltare,La FAP vuole essere un ponte tra passato e futuro, ma per esserlo occorre ascoltare,

rappresentare e soprattutto agire. Il congresso FAP Acli continuerà a costruire unrappresentare e soprattutto agire. Il congresso FAP Acli continuerà a costruire un

mondo più giusto per realizzare una società più solidale, dove gli anziani potrannomondo più giusto per realizzare una società più solidale, dove gli anziani potranno

dare il loro prezioso contributo».dare il loro prezioso contributo».

Con questa riconferma, la FAP Acli Marche ribadisce il proprio ruolo di custodeCon questa riconferma, la FAP Acli Marche ribadisce il proprio ruolo di custode

della memoria sociale della regione, ma con lo sguardo fermamente rivolto al futurodella memoria sociale della regione, ma con lo sguardo fermamente rivolto al futuro

e all’azione concreta per la tutela dei diritti dei cittadini più fragili.e all’azione concreta per la tutela dei diritti dei cittadini più fragili.

Il Maceratese Enrico Marcolini è stato rieletto all’unanimità Segretario Regionale della FAP (Federazione Anziani e
Pensionati) delle Acli delle Marche. Una conferma che dà continuità al lavoro svolto e traccia le linee guida per i
prossimi impegni associativi e sindacali sul territorio regionale.
Al centro del suo mandato, la necessità di fare rete e di mettere al primo posto
i bisogni reali della terza età, in un momento storico complesso per il welfare e la
sanità locale.
Le dichiarazioni del Segretario Enrico Marcolini:
«La FAP, in quanto organismo sindacale, dovrà intensificare i rapporti con
altri soggetti del mondo sindacale e associativo per realizzare alleanze, in modo
da intervenire più efficacemente sulle carenze dei servizi sociali e sanitari e sui temi
che rendono precarie le condizioni di vita degli anziani.
La FAP vuole essere un ponte tra passato e futuro, ma per esserlo occorre ascoltare,
rappresentare e soprattutto agire. Il congresso FAP Acli continuerà a costruire un
mondo più giusto per realizzare una società più solidale, dove gli anziani potranno
dare il loro prezioso contributo».
Con questa riconferma, la FAP Acli Marche ribadisce il proprio ruolo di custode
della memoria sociale della regione, ma con lo sguardo fermamente rivolto al futuro
e all’azione concreta per la tutela dei diritti dei cittadini più fragili.



Chiusura anno pastorale 2025

Le Acli di Macerata hanno partecipato alla giornata dedicata alla chiusura dell’anno pastorale tenutasiLe Acli di Macerata hanno partecipato alla giornata dedicata alla chiusura dell’anno pastorale tenutasi

presso l’Abbadia di Fiastra il 31 maggio 2026, con la figura del Presidente Provinciale delle Acli dipresso l’Abbadia di Fiastra il 31 maggio 2026, con la figura del Presidente Provinciale delle Acli di

Macerata, Ottorino Torresi.Macerata, Ottorino Torresi.

Le Acli di Macerata hanno partecipato alla giornata dedicata alla chiusura dell’anno pastorale tenutasi
presso l’Abbadia di Fiastra il 31 maggio 2026, con la figura del Presidente Provinciale delle Acli di
Macerata, Ottorino Torresi.



ACLI, un viaggio nel cuore delle comunità:
Don Davide Malavé e Ottorino Torresi incontrano i circoli del territorio Maceratese

Un tour d’ascolto per mappare le fragilità, valorizzare le buone pratiche e stringere i legami con il tessuto sociale locale.Un tour d’ascolto per mappare le fragilità, valorizzare le buone pratiche e stringere i legami con il tessuto sociale locale.

Si è concluso nei giorni scorsi il fitto giro di visite che ha visto protagonisti Don Davide Malavé, direttore dell’ufficioSi è concluso nei giorni scorsi il fitto giro di visite che ha visto protagonisti Don Davide Malavé, direttore dell’ufficio

diocesano pastorale sociale e del lavoro e accompagnatore spirituale delle ACLI, e Ottorino Torresi, presidentediocesano pastorale sociale e del lavoro e accompagnatore spirituale delle ACLI, e Ottorino Torresi, presidente

provinciale. Un vero e proprio "viaggio sul campo" che ha toccato i diversi circoli ACLI del territorio, nato con unprovinciale. Un vero e proprio "viaggio sul campo" che ha toccato i diversi circoli ACLI del territorio, nato con un

obiettivo preciso: rafforzare il dialogo e la collaborazione.obiettivo preciso: rafforzare il dialogo e la collaborazione.

L’iniziativa, accolta con grande entusiasmo dai soci e dai direttivi locali, non è stata una semplice passerellaL’iniziativa, accolta con grande entusiasmo dai soci e dai direttivi locali, non è stata una semplice passerella

istituzionale, ma un momento di confronto costruttivo. Durante gli incontri sono state sviscerate le principali sfide che iistituzionale, ma un momento di confronto costruttivo. Durante gli incontri sono state sviscerate le principali sfide che i

circoli si trovano ad affrontare quotidianamente: dal ricambio generazionale alla gestione degli spazi, fino alle crescenticircoli si trovano ad affrontare quotidianamente: dal ricambio generazionale alla gestione degli spazi, fino alle crescenti

richieste di supporto sociale da parte dei cittadini in un contesto socio-economico non sempre facile.richieste di supporto sociale da parte dei cittadini in un contesto socio-economico non sempre facile.

"I circoli non sono solo luoghi di aggregazione, ma veri e propri avamposti di solidarietà e sentinelle del territorio","I circoli non sono solo luoghi di aggregazione, ma veri e propri avamposti di solidarietà e sentinelle del territorio",

hanno sottolineato Malavé e Torresi a margine degli incontri. "Ascoltare le loro difficoltà è il primo passo per nonhanno sottolineato Malavé e Torresi a margine degli incontri. "Ascoltare le loro difficoltà è il primo passo per non

lasciare nessuno indietro e per co-progettare soluzioni concrete".lasciare nessuno indietro e per co-progettare soluzioni concrete".

Oltre a mappare le criticità, il tour è servito anche a mettere in luce le tante note positive: progetti di inclusione, attivitàOltre a mappare le criticità, il tour è servito anche a mettere in luce le tante note positive: progetti di inclusione, attività

culturali e servizi di prossimità che dimostrano la straordinaria vivacità delle ACLI sul territorio.culturali e servizi di prossimità che dimostrano la straordinaria vivacità delle ACLI sul territorio.

Da questo viaggio l'associazione esce più unita e con una tabella di marcia ben definita.Da questo viaggio l'associazione esce più unita e con una tabella di marcia ben definita.  

Un tour d’ascolto per mappare le fragilità, valorizzare le buone pratiche e stringere i legami con il tessuto sociale locale.
Si è concluso nei giorni scorsi il fitto giro di visite che ha visto protagonisti Don Davide Malavé, direttore dell’ufficio
diocesano pastorale sociale e del lavoro e accompagnatore spirituale delle ACLI, e Ottorino Torresi, presidente
provinciale. Un vero e proprio "viaggio sul campo" che ha toccato i diversi circoli ACLI del territorio, nato con un
obiettivo preciso: rafforzare il dialogo e la collaborazione.
L’iniziativa, accolta con grande entusiasmo dai soci e dai direttivi locali, non è stata una semplice passerella
istituzionale, ma un momento di confronto costruttivo. Durante gli incontri sono state sviscerate le principali sfide che i
circoli si trovano ad affrontare quotidianamente: dal ricambio generazionale alla gestione degli spazi, fino alle crescenti
richieste di supporto sociale da parte dei cittadini in un contesto socio-economico non sempre facile.
"I circoli non sono solo luoghi di aggregazione, ma veri e propri avamposti di solidarietà e sentinelle del territorio",
hanno sottolineato Malavé e Torresi a margine degli incontri. "Ascoltare le loro difficoltà è il primo passo per non
lasciare nessuno indietro e per co-progettare soluzioni concrete".
Oltre a mappare le criticità, il tour è servito anche a mettere in luce le tante note positive: progetti di inclusione, attività
culturali e servizi di prossimità che dimostrano la straordinaria vivacità delle ACLI sul territorio.
Da questo viaggio l'associazione esce più unita e con una tabella di marcia ben definita. 



Il Congresso provinciale e la nuova Segreteria della FAP ACLI di Macerata

Si è tenuto il 22 aprile presso il Centro Servizi del Volontariato il Quarto Congresso provinciale della Fap Acli diSi è tenuto il 22 aprile presso il Centro Servizi del Volontariato il Quarto Congresso provinciale della Fap Acli di

Macerata dedicato al tema: “La FAP. Un ponte tra passato e futuro”. In rappresentanza della Sede nazionale ilMacerata dedicato al tema: “La FAP. Un ponte tra passato e futuro”. In rappresentanza della Sede nazionale il

Congresso è stato presieduto da Enrico Marcolini, segretario regionale della Fap Marche. L’assemblea congressuale haCongresso è stato presieduto da Enrico Marcolini, segretario regionale della Fap Marche. L’assemblea congressuale ha

eletto il nuovo Comitato provinciale e i delegati al Congresso regionale del 22 maggio e al Congresso nazionale che sieletto il nuovo Comitato provinciale e i delegati al Congresso regionale del 22 maggio e al Congresso nazionale che si

terrà a Roma nei giorni 11, 12 e 13 giugno. Il Comitato provinciale si è poi riunito il 29 aprile ed ha eletto la nuovaterrà a Roma nei giorni 11, 12 e 13 giugno. Il Comitato provinciale si è poi riunito il 29 aprile ed ha eletto la nuova

Segreteria provinciale, composta dal nuovo segretario Paolo Marcolini e da Anna Santamarianova, Enrico Marcolini,Segreteria provinciale, composta dal nuovo segretario Paolo Marcolini e da Anna Santamarianova, Enrico Marcolini,

Pio Amabili, Maurizio Corsalini, Marco Moroni e Ulisse Gentilozzi.Pio Amabili, Maurizio Corsalini, Marco Moroni e Ulisse Gentilozzi.

Il Congresso regionale della Fap Marche che si è svolto a Camerano il 22 maggio ha eletto la nuova segreteria regionaleIl Congresso regionale della Fap Marche che si è svolto a Camerano il 22 maggio ha eletto la nuova segreteria regionale

ed ha confermato segretario regionale il maceratese Enrico Marcolini, che dopo la sua elezione ha dichiarato: «La FAP,ed ha confermato segretario regionale il maceratese Enrico Marcolini, che dopo la sua elezione ha dichiarato: «La FAP,

in quanto organismo sindacale, dovrà intensificare i rapporti con altri soggetti del mondo sindacale e associativo perin quanto organismo sindacale, dovrà intensificare i rapporti con altri soggetti del mondo sindacale e associativo per

realizzare alleanze, in modo da intervenire più efficacemente sulle carenze dei servizi sociali e sanitari e sui temi cherealizzare alleanze, in modo da intervenire più efficacemente sulle carenze dei servizi sociali e sanitari e sui temi che

rendono precarie le condizioni di vita degli anziani. La FAP vuole essere un ponte tra passato e futuro, ma per esserlorendono precarie le condizioni di vita degli anziani. La FAP vuole essere un ponte tra passato e futuro, ma per esserlo

occorre ascoltare, rappresentare e soprattutto agire. La FAP Acli continuerà a impegnarsi per costruire un mondo piùoccorre ascoltare, rappresentare e soprattutto agire. La FAP Acli continuerà a impegnarsi per costruire un mondo più

giusto e per realizzare una società più solidale, dove gli anziani potranno dare il loro prezioso contributo».giusto e per realizzare una società più solidale, dove gli anziani potranno dare il loro prezioso contributo».

Si è tenuto il 22 aprile presso il Centro Servizi del Volontariato il Quarto Congresso provinciale della Fap Acli di
Macerata dedicato al tema: “La FAP. Un ponte tra passato e futuro”. In rappresentanza della Sede nazionale il
Congresso è stato presieduto da Enrico Marcolini, segretario regionale della Fap Marche. L’assemblea congressuale ha
eletto il nuovo Comitato provinciale e i delegati al Congresso regionale del 22 maggio e al Congresso nazionale che si
terrà a Roma nei giorni 11, 12 e 13 giugno. Il Comitato provinciale si è poi riunito il 29 aprile ed ha eletto la nuova
Segreteria provinciale, composta dal nuovo segretario Paolo Marcolini e da Anna Santamarianova, Enrico Marcolini,
Pio Amabili, Maurizio Corsalini, Marco Moroni e Ulisse Gentilozzi.
Il Congresso regionale della Fap Marche che si è svolto a Camerano il 22 maggio ha eletto la nuova segreteria regionale
ed ha confermato segretario regionale il maceratese Enrico Marcolini, che dopo la sua elezione ha dichiarato: «La FAP,
in quanto organismo sindacale, dovrà intensificare i rapporti con altri soggetti del mondo sindacale e associativo per
realizzare alleanze, in modo da intervenire più efficacemente sulle carenze dei servizi sociali e sanitari e sui temi che
rendono precarie le condizioni di vita degli anziani. La FAP vuole essere un ponte tra passato e futuro, ma per esserlo
occorre ascoltare, rappresentare e soprattutto agire. La FAP Acli continuerà a impegnarsi per costruire un mondo più
giusto e per realizzare una società più solidale, dove gli anziani potranno dare il loro prezioso contributo».



FAP ACLI. Un ponte tra passato e futuro
 

Al termine del Congresso FAP del 22 aprile, l’assemblea ha approvato una mozione; ne riportiamo la parte più significativa.Al termine del Congresso FAP del 22 aprile, l’assemblea ha approvato una mozione; ne riportiamo la parte più significativa.
“Il Congresso conferma l’impegno della Fap Acli di Macerata per l’invecchiamento attivo. È un impegno che nasce dalla“Il Congresso conferma l’impegno della Fap Acli di Macerata per l’invecchiamento attivo. È un impegno che nasce dalla
convinzione che gli anziani sono una risorsa e non un peso per la società; agli anziani, però, la Fap punta a garantire unconvinzione che gli anziani sono una risorsa e non un peso per la società; agli anziani, però, la Fap punta a garantire un
invecchiamento attivo, non solo a livello fisico, ma anche a livello sociale. L’assemblea congressuale ha discusso quelli cheinvecchiamento attivo, non solo a livello fisico, ma anche a livello sociale. L’assemblea congressuale ha discusso quelli che
sono i temi più importanti per la FAP ACLI oggi: il lavoro, la pace, la previdenza, i legami intergenerazionali e la nonsono i temi più importanti per la FAP ACLI oggi: il lavoro, la pace, la previdenza, i legami intergenerazionali e la non
autosufficienza”.autosufficienza”.
“Il lavoro e la pace sono temi centrali per tutte le Acli e non possono certo essere ignorati dalla Fap. La previdenza è un tema“Il lavoro e la pace sono temi centrali per tutte le Acli e non possono certo essere ignorati dalla Fap. La previdenza è un tema
più legato alla condizione degli anziani ormai pensionati: compito specifico della Fap è tutelare il valore d’acquisto dellepiù legato alla condizione degli anziani ormai pensionati: compito specifico della Fap è tutelare il valore d’acquisto delle
pensioni, ridottosi negli ultimi anni a causa dell’inflazione. Il Congresso ribadisce che per essere davvero “un ponte trapensioni, ridottosi negli ultimi anni a causa dell’inflazione. Il Congresso ribadisce che per essere davvero “un ponte tra
passato e futuro” la Fap Acli deve operare con impegno per un nuovo patto intergenerazionale: in Italia i giovani non sonopassato e futuro” la Fap Acli deve operare con impegno per un nuovo patto intergenerazionale: in Italia i giovani non sono
valorizzati in modo adeguato e per questo molti lasciano il nostro Paese. I Circoli Acli possono e devono diventare un luogovalorizzati in modo adeguato e per questo molti lasciano il nostro Paese. I Circoli Acli possono e devono diventare un luogo
privilegiato di incontro tra giovani e anziani. Il Congresso della Fap Acli di Macerata riconosce che per gli anziani nell’Italiaprivilegiato di incontro tra giovani e anziani. Il Congresso della Fap Acli di Macerata riconosce che per gli anziani nell’Italia
di oggi la sfida maggiore è quella della Non Autosufficienza. La Fap Acli nazionale deve premere sul Governo perché siadi oggi la sfida maggiore è quella della Non Autosufficienza. La Fap Acli nazionale deve premere sul Governo perché sia
finalmente approvata una legge sulla Non Autosufficienza. I servizi domiciliari sono essenziali per garantire agli anziani unafinalmente approvata una legge sulla Non Autosufficienza. I servizi domiciliari sono essenziali per garantire agli anziani una
migliore qualità della vita”.migliore qualità della vita”.
“Negli ultimi quattro anni la Fap Acli di Macerata ha promosso numerose iniziative nel campo del tempo libero e dell’attività“Negli ultimi quattro anni la Fap Acli di Macerata ha promosso numerose iniziative nel campo del tempo libero e dell’attività
fisica, nel campo previdenziale, fiscale, socio-sanitario e assistenziale e infine nel campo della formazione e della crescitafisica, nel campo previdenziale, fiscale, socio-sanitario e assistenziale e infine nel campo della formazione e della crescita
culturale. Il Congresso impegna il nuovo gruppo dirigente a intensificare le iniziative su questi temi, coinvolgendo ancora diculturale. Il Congresso impegna il nuovo gruppo dirigente a intensificare le iniziative su questi temi, coinvolgendo ancora di
più i Circoli della provincia”.più i Circoli della provincia”.

Al termine del Congresso FAP del 22 aprile, l’assemblea ha approvato una mozione; ne riportiamo la parte più significativa.
“Il Congresso conferma l’impegno della Fap Acli di Macerata per l’invecchiamento attivo. È un impegno che nasce dalla
convinzione che gli anziani sono una risorsa e non un peso per la società; agli anziani, però, la Fap punta a garantire un
invecchiamento attivo, non solo a livello fisico, ma anche a livello sociale. L’assemblea congressuale ha discusso quelli che
sono i temi più importanti per la FAP ACLI oggi: il lavoro, la pace, la previdenza, i legami intergenerazionali e la non
autosufficienza”.
“Il lavoro e la pace sono temi centrali per tutte le Acli e non possono certo essere ignorati dalla Fap. La previdenza è un tema
più legato alla condizione degli anziani ormai pensionati: compito specifico della Fap è tutelare il valore d’acquisto delle
pensioni, ridottosi negli ultimi anni a causa dell’inflazione. Il Congresso ribadisce che per essere davvero “un ponte tra
passato e futuro” la Fap Acli deve operare con impegno per un nuovo patto intergenerazionale: in Italia i giovani non sono
valorizzati in modo adeguato e per questo molti lasciano il nostro Paese. I Circoli Acli possono e devono diventare un luogo
privilegiato di incontro tra giovani e anziani. Il Congresso della Fap Acli di Macerata riconosce che per gli anziani nell’Italia
di oggi la sfida maggiore è quella della Non Autosufficienza. La Fap Acli nazionale deve premere sul Governo perché sia
finalmente approvata una legge sulla Non Autosufficienza. I servizi domiciliari sono essenziali per garantire agli anziani una
migliore qualità della vita”.
“Negli ultimi quattro anni la Fap Acli di Macerata ha promosso numerose iniziative nel campo del tempo libero e dell’attività
fisica, nel campo previdenziale, fiscale, socio-sanitario e assistenziale e infine nel campo della formazione e della crescita
culturale. Il Congresso impegna il nuovo gruppo dirigente a intensificare le iniziative su questi temi, coinvolgendo ancora di
più i Circoli della provincia”.
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	Il Maceratese Enrico Marcolini riconfermato Segretario Regionale:
	«Più alleanze per difendere i diritti degli anziani e costruire una società solidale»
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